
GIBELLINA
Visitabili laboratori della creatività
GIBELLINA. Martedì prossimo il museo «Belice/EpiCentro della memoria viva» del
Cresm, festeggerà il secondo compleanno con diverse proposte e attività culturali.
Durante tutta la mattinata e nel pomeriggio si potrà partecipare, su prenotazione,
alla visita guidata all’interno dello spazio o a uno dei laboratori della creatività che
saranno aperti per gli alunni di tutte le scuole e che saranno proposti dallo staff di
«Officine didattiche». L’apertura pomeridiana di «Belice/EpiCentro della memoria
viva» è fissata per le 17 quando si terrà «Inizia la festa». Nell’occasione il direttore
della struttura museale, Giuseppe Maiorana, farà un resoconto dell’attività svolta
e illustrerà i nuovi progetti. Interveranno il sindaco Rosario Fontana, l’assessore
alla Cultura Giusy Fontana e il presidente del Cresm Alessandro La Grassa che
spiegherà quali iniziative sta organizzando l’ente per i suoi 40 anni di vita. A
seguire Lorenzo Barbera (sociologo e presidente onorario del Cresm) dialogherà
con la scrittrice Fiorella Cagnoni sul suo ritorno nella Valle del Belice dopo 37 anni.
Il programma prevede, poi, la proiezione del nuovo mediometraggio del regista
palermitano Alberto Castiglione «I cattivi pensieri».
La serata sarà chiusa dalle performances musicali dei Nofunk, mentre le
coreografie saranno del Lab dance di Gibellina. Alle 20,30 un brindisi finale e il
taglio della torta.

MARSALA
Oggi in mostra opere di Emmegì
MARSALA.Oggi, alle 18, all’interno dello spazio teatrale del Baluardo Velasco sarà
inaugurata l’esposizione di pittura realizzata da Maria Grazia Sessa, in arte «Emmegi».
La mostra, che avrà come titolo «Il risveglio dei colori», presenta alcune opere
appartenenti alla serie «figure geometriche combinate», che altro non è che uno
sviluppo artistico di una ricerca iniziata dall’artista nel 2003 sulla filosofia della
semplicità e sfociata nella personale di pittura a Sciacca nel 2008 con la serie di opere
«Spazi combinati». La collezione è una produzione del 2011 e comprende 17 quadri di
grandi dimensioni realizzati a olio e carboncino su tela di iuta grezza. Tra le opere che si
potranno ammirare figurano «Mezzaluna rossa», «Forme di sabbia», «La brocca
turchese», e «Sicilia». Maria Grazia Sessa, nata a Palermo, è educatrice, esperta di
didattica, scrittrice e giornalista. Ha compiuto i suoi studi dedicandosi alla letteratura e
alla pedagogia, alla musica e alla pittura. Ha approfondito sia la sua esperienza
letteraria come scrittrice, sia la sua inclinazione per le arti visive. Ha iniziato a dipingere
negli anni Settanta ed espone dal 1987. Dalla fine degli anni Novanta il suo sviluppo
estetico si è orientato verso la corrente dell’espressionismo astratto nella forma della
cover field painting, con risvolti nell’astrattismo geometrico. Aderisce al suprematismo
e si esprime su grandi tele con estese campiture di colori dalle tonalità calde. La mostra
rimarrà aperta per tutto il mese e sarà visitabile tutti i giorni, dalle 17,30 alle 20.

Anche Mazara presente
all’iniziativa dell’Amei

Oggi giornata
dei Musei 
diocesani

MAZARA. Il museo diocesano di Mazara ha aderito al-
le «Giornate dei musei diocesani» che si celebra
quest’oggi e che è promossa dall’Amei (Associazio-
ne musei ecclesiastici italiani). Oltre 70 istituzioni
museali, distribuite su tutto il territorio nazionale,
hanno aderito alla proposta con mostre, convegni,
workshop e percorsi didattici diversamente artico-
lati. 

Le iniziative ruotano attorno ad alcuni temi fon-
damentali: la nascita del cristianesimo nelle diver-
se regioni italiane, il «signum crucis» e la sua diffu-
sione tra passato e contemporaneità, L’occasione
consentirà di far conoscere e apprezzare, con visi-
te guidate, le meraviglie custodite all’interno del
museo diocesano di piazza della Repubblica. Nato
nel 1993, il museo ha sede all’interno del monu-
mentale edificio settecentesco del Seminario vesco-
vile progettato dal celebre architetto Gian Biagio
Amico. Il museo, riaperto e rinnovato per volontà
del vescovo Domenico Mogavero, raccoglie testi-
monianze estremamente significative per la storia
della città e del territorio. Particolarmente impor-
tante il monumento commissionato dal vescovo
Giovanni Montaperto (1484), costituito dal sarcofa-
go e da un gruppo di statue, realizzato da Domeni-
co Gagini, è considerato dagli studiosi il capolavo-
ro della maturità del grande scultore bissonese,
portatore delle suggestioni del Rinascimento in Si-
cilia.

Altri esempi della grande statuaria sono riferiti a
illustri nomi come Ignazio Marabitti (1719-1797),
uno dei più importanti artisti del Settecento sicilia-
no, che ha realizzato un intenso Sant’Ignazio e a cui
è attribuito il drammatico «Christus Dolens», in
prezioso alabastro carnicino. Dalla crollata volta
della chiesa di Sant’Ignazio provengono gli affreschi
di Domenico La Bruna (1669-1763), oggi staccati ed
esposti nella galleria pinacoteca insieme con la col-
lezione della quadreria. La grande «Sala degli argen-
ti» accoglie poi un tesoro costituito da argenti e pa-
ramenti sacri, più di cento opere di sacre suppellet-
tili di arte liturgica (croci, reliquiari, pissidi, osten-
sori) che datano dall’età medievale ai nostri giorni,
con un forte nucleo di opere di età barocca. Si distin-
guono le pregevoli croci astili di Salemi e Mazara: la
prima firmata da Johannes de Cioni, è anche data-
ta in cartiglio al 1386, mentre la seconda, attribui-
ta a Giovanni di Spagna, è datata alla prima metà del
secolo XV. Simbolo del museo è il grifone che fa da
nodo al grande ostensorio barocco commissionato
dal vescovo Francesco Maria Graffeo e realizzato da
un argentiere trapanese tra il 1685 ed il 1695.

«Ciò che accomuna questa classe speciale di
realtà museali - ha spiegato il direttore del museo,
Francesca Paola Massara - è la tipologia di beni
conservati ed esposti al pubblico: opere d’arte sacra
provenienti dal territorio su cui il museo gravita, in-
dissolubilmente associate a quel patrimonio imma-
teriale di spiritualità e di fede che esse evocano. Di
qui il fortissimo radicamento che queste istituzio-
ni stabiliscono con la comunità di riferimento, quel-
la che ha commissionato, prodotto e interpretato
l’espressione artistica e spirituale nel tempo». 

Oggi si apre anche l’Anno Costantiniano: nel 313
d.C., infatti, l’imperatore Costantino promulgò l’E-
ditto di Milano con cui la religione cristiana diveni-
va lecita, ponendo di fatto fine ad un lungo periodo
di feroci persecuzioni. Il museo diocesano parteci-
pa a un ampio percorso progettuale condiviso, ispi-
rato al tema costantiniano nel suo significato origi-
nario. In relazione alla contemporaneità sarà per-
tanto riproposta nel percorso la memoria di Costan-
tino e di Sant’Elena, sua madre e, infine, l’attualità
del tema della libertà religiosa. 

«L’anno 2013 - ha concluso Massara - ci vedrà im-
pegnati in attività scientifiche, formative, didattiche
e culturali in senso ampio».

Oggi il museo rimarrà aperto eccezionalmente fi-
no alle 13. 

FRANCESCO MEZZAPELLE

Mancano 28 giorni alla riapertura del
portone della chiesa del Purgatorio per
far uscire in processione i Sacri Gruppi
dei Misteri e per l’occasione abbiamo in-
tervistato il presidente dell’Unione Mae-
stranze Ignazio Bruno, classe 1962, in
passato capo console del ceto dei navi-
ganti, eletto lo scorso mese di maggio,
dall’assemblea dell’associazione fonda-
ta nel 1974.
PRESIDENTE, ORMAI SIAMO AL GIRO DI BOA VER-
SO LA PROCESSIONE: COME CI SI SENTE A VIVERE
QUESTA ESPERIENZA DA PRESIDENTE PER LA PRI-
MA VOLTA?

«E’ un’esperienza piena di responsa-
bilità da vivere intensamente; negli ul-
timi anni ho vissuto la processione da
capo console dei naviganti e presiedere
l’Unione Maestranze significa anche fa-
re sinergia con le istituzioni, compito
che si aggiunge alle tante cose da fare
per organizzare al meglio la processio-
ne».
SIETE RIUSCITI AD APPROVARE L’ITINERARIO COME
PROMESSO ENTRO NATALE, MA DUE CAMBIA-
MENTI IMPOSTI NEL CORSO DI DUE MESI, HANNO
IN UN CERTO SENSO RALLENTATO LA MACCHINA
ORGANIZZATRICE: CREDE CHE QUESTO ACCOR-
CIAMENTO DEL PERCORSO POSSA PORTARE PRO-
BLEMI AL FINE DELLA BUONA RIUSCITA DELLA
PROCESSIONE?

«Direi di no, anche perché ridurre il
percorso di 500 metri ci porta beneficio
in termini di organizzazione, anche se,
pur andando incontro alle possibili con-
dizioni meteo sfavorevoli, ci sarebbe
piaciuto far transitare i gruppi dal ba-
stione dell’impossibile. Tra l’altro, prima
della conferenza di servizio dello scorso
gennaio, avevamo già previsto un piano
(l’attuale itinerario ndr), sia per eventua-
li problemi di viabilità, che per condizio-
ni meteo avverse. Per quanto riguarda i
rallentamenti della macchina organiz-
zatrice, è evidente che quest’ultima mo-
difica (la rimozione della via Ammira-
glio Staiti ndr) ci ha un po’ spiazzati
considerando che abbiamo fatto di tut-

to per approvare il percorso in tempi
rapidi».
PRESIDENTE, IL PROSSIMO ANNO L’UNIONE MAE-
STRANZE COMPIE 40 ANNI: COME VEDE IL FUTU-
RO DI QUESTA ASSOCIAZIONE, VISTO CHE CI SONO
MAESTRANZE ESTINTE O IN VIA D’ESTINZIONE?

«Che ci siano maestranze in via d’e-
stinzione è risaputo per motivi legati al
cambiamento di usi e costumi, e infatti
penso che le maestranze andrebbero
integrate con altri “mestieri” e non sosti-

tuite, poiché la storia di questa proces-
sione è fortemente legata alle arti e i
mestieri di un tempo. Per quanto ri-
guarda il futuro dell’Unione Maestranze,
senza trascurare l’indiscutibile aspetto
religioso, la processione dei Misteri è
l’Unione Maestranze, senza la quale non
sarebbe possibile organizzarla, e questo
è un merito del suo fondatore, il coman-
dante Franco Bosco, che ha salvato a suo
tempo la processione che aveva grossi

problemi di organizzazione».
COSA SI ASPETTA DA QUESTA PROCESSIONE? CI
SONO DEI BUONI PROPOSITI PER UNA BUONA RIU-
SCITA?

«Nella maniera più assoluta. Stiamo
lavorando affinché tutto vada per il me-
glio. Noi del consiglio di amministra-
zione faremo parte del comitato esecu-
tivo di controllo, anche con l’aiuto di
esterni, in modo da poter controllare
sulla strada il corretto svolgimento del-
la processione, contando sulla responsa-
bilità e la serietà dei consoli di tutti i ce-
ti, affinché si evitino personalismi a be-
neficio di un’unica processione».

Proseguono intanto le “Scinnute” dei
Misteri. Ieri infatti si è tenuto al Purgato-
rio il terzo appuntamento quaresimale
con i gruppi de «La flagellazione» e «La
coronazione di spine». I due gruppi co-
me di consueto erano disposti ai lati
dell’altare, addobbati da fiori e adorna-
ti dagli antichi argenti, figli dell’artigia-
nato trapanese più florido. Nella piazza
antistante la chiesa tanta gente ad assi-
stere all’esibizione musicale della banda
di Castellammare, in attesa dell’arrivo
della Stazione quaresimale con le par-
rocchie di Santissimo Salvatore (la cui
corale ha animato la funzione nella chie-
sa del Collegio), Madonna di Trapani e
Sant’Alberto. Come accade ormai da un
po’ di anni in occasione della terza Scin-
nuta, all’interno della chiesa si è esibito
il coro «Trapani Mia» - diretto da Maria
Luana Lantillo - che accompagna il grup-
po de «La coronazione di spine» in pro-
cessione. A presiedere la concelebrazio-
ne eucaristica in Purgatorio il vicario
Don Liborio Palmeri. A termine nella
piazzetta antistante la chiesa sono state
eseguite altre note funebri, vera colonna
sonora di una tradizione secolare densa
di pathos. Venerdì prossimo è attesa la
scinnuta dei gruppi «La sentenza» ed
«Ecce Homo», rispettivamente del ceto
dei macellai e calzolai.

FRANCESCO GENOVESE

Conto alla rovescia
per la riapertura
del portone della

chiesa del
Purgatorio. Ormai
mancano appena

28 giorni

STASERA «TRUTHFUL» DI FORTI AL BALUARDO VELASCO

In scena metafora dell’ipocrisia
MARSALA. Dopo essere stato rappresentato in molte
parti d’Italia e aver vinto numerosi premi nazionali,
l’atto unico, in forma di recital, dal titolo «Truthful»,
satirico, surreale e intelligente, dell’autore teatrale
marsalese Claudio Forti, approda in città, nello spazio
culturale del Baluardo Velasco dove verrà portato in
scena questa sera alle 21,30, con la regia di Vittorio
Bonaccorso, in un adattamento originale e nuovo,
ambientato in uno studio radiofonico, dove ipocrisia e

verità vivono e fanno vivere momenti
singolari. Il testo intende far riflettere lo
spettatore sui rapporti umani. 
«Cosa succederebbe se l’umanità fosse
colpita da uno strano virus che
costringe i potenti della terra, politici e
industriali, a dire sempre e soltanto la
verità, anche in mondovisione?». Una
forte metafora sull’ipocrisia che regge i
rapporti umani, un pugno nello
stomaco dai risvolti inaspettati. In scena

ci saranno Federica Bisegna e Vittorio Bonaccorso,
Daniela Cascone, Giancarlo Iacono, Francesco Piccitto,
Anita Pomario e Graziano Raniolo al sax.
Un virus, dunque, colpisce l’umanità, Truthful: la
tragedia di dire la verità. Il virus si abbatte però
sull’economia, in quanto ne sono affetti solo coloro
che hanno carte di credito, i politici, i ricchi, i
tecnocrati, gli industriali, Ne sarà colpita anche la

giornalista radiofonica, apparentemente moglie
esemplare, che viene indotta a dire la sua verità
personale in mondovisione, con la tragedia cui viene
sottoposto il marito, suo compagno di lavoro, che
apprende delle sue scappatelle, dei suoi amanti, in un
momento particolare della trasmissione. L’America, il
presidente e anche gli animali subiscono il virus.
Viene trovato un antidoto che salverà l’umanità:
bisogna ingerire le feci dei barboni, dei disoccupati,
della classe che subisce, soprattutto del sud. 
Metafora crudele del mondo d’oggi, della corruzione,
della politica, questo lavoro affascina in quando induce
a riflessioni su un mondo in grande decadenza in tutti i
settori. Trovata simpatica è quella dello sponsor, una
carta igienica, il cui proprietario, sempre in
mondovisione, dà l’annuncio di aver trovato nel terzo
mondo l’antidoto. Ne fa un business da
multinazionale. Un testo definito da più parti
interessante e geniale, con una messa in scena che lo
rende fruibile e vero. Un lavoro molto atteso quello
dello scrittore e drammaturgo marsalese, che lì,
nell’ex chiesa dell’Itriella, aveva già presentato il suo
romanzo dal titolo «’Sarka» (Renzo editori) che,
traendo spunto dal pianeta parallelo di Second Life,
indugia a lungo sulle atmosfere virtuali di questo
mondo incredibile, affrontando argomenti e pensieri
comuni a molti di noi. 

JANA CARDINALE

«Percorso breve, bene così»
Intervista al presidente dell’Unione Maestranze su processione dei Sacri Gruppi

Il gruppo «La
Sentenza» del
ceto dei macellai
la cui scinnuta è
prevista per
venerdì prossimo
insieme con
quello dell’«Ecce
Homo» del ceto
dei calzolai
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